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 18. Ai nuclei    familiari    beneficiari del reddito di cittadi-
nanza    di cui al decreto-legge    28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è 
corrisposta d’ufficio nel mese di luglio 2022, unitamente alla 
rata mensile di competenza, un’indennità una tantum pari 
a 200 euro. L’indennità non è corrisposta    ai nuclei    in cui è 
presente almeno un beneficiario delle indennità di cui all’ar-
ticolo 31, e di cui ai commi da 1 a 16 del presente articolo. 

 19.    Le indennità    di cui ai commi da 8 a 18 non    concor-
rono    alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 20. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’artico-
lo 31 non sono tra loro compatibili e possono essere corri-
sposte a ciascun soggetto avente diritto una sola volta. 

 21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 18   ,    valutati in 
804 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   
  Riferimenti normativi:          

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1388 (Istituzione del casellario centrale dei pensionati) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 del 27 marzo 1972. 

 — La legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli istituti 
di patronato e di assistenza sociale) è pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   
n. 97 del 27 aprile 2001. 

  — Si riporta la tabella D allegata al decreto del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193 (Regola-
mento per il finanziamento degli istituti di patronato, ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 7, della legge 30 marzo 2001, n. 152):  

 «Tabella D 
 Interventi in materia socio-assistenziale 

 (Ministero dell’Interno, INPS, INAIL, Istituti assicuratori all’estero ed 
Altri Enti, compresi i gestori di fondi di previdenza complementare) 

       Punti 

 1  Assegno o pensione di invalidità civile  6 
 2  Pensione ciechi  6 
 3  Pensione sordomuti  6 
 4  Pensione di guerra diretta o indiretta  6 
 5  Indennità di comunicazione  4 
 6  Indennità di frequenza  4 
 7  Pensione sociale .  4 
 8  Assegno sociale  4 
 9  Indennità di accompagnamento  1 

 10  Richiesta permesso di soggiorno  0,35 
 11  Rinnovo permesso di soggiorno  0,35 
 12  Richiesta ricongiungimento familiare  0,35 
 13  Assegno di maternità  0 

 14  Assegno per i nuclei familiari con più di 
tre figli  0 

 15  Speciale assegno continuativo (orfani, 
vedova, L. n. 248/1976)  0 

    ». 
  — Si riporta il testo degli articoli 1 e 15, del decreto legislativo 

4 marzo 2015 n. 22 recante disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involon-
taria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183:  

 «Art. 1    (Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Im-
piego – NASpI)   . — 1. A decorrere dal 1° maggio 2015 è istituita pres-
so la Gestione prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti, di cui 
all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e nell’ambito dell’Assi-
curazione sociale per l’impiego (ASpI) di cui all’articolo 2 della legge 
28 giugno 2012, n. 92, una indennità mensile di disoccupazione, de-
nominata: «Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego 
(NASpI)», avente la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito 
ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto 
involontariamente la propria occupazione. La NASpI sostituisce le pre-
stazioni di ASpI e mini-ASpI introdotte dall’articolo 2 della legge n. 92 
del 2012, con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi dal 
1° maggio 2015.» 

 «Art. 15    (Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa - DIS-COLL)   . — 
1. In attesa degli interventi di semplificazione, modifica o superamento 
delle forme contrattuali previsti all’articolo 1, comma 7, lettera   a)  , della 
legge n. 183 del 2014, in via sperimentale per il 2015, in relazione agli 
eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
sino al 31 dicembre 2015, è riconosciuta ai collaboratori coordinati e 
continuativi, anche a progetto, con esclusione degli amministratori e dei 
sindaci, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, non pensionati 
e privi di partita IVA, che abbiano perduto involontariamente la pro-
pria occupazione, una indennità di disoccupazione mensile denominata 
DIS-COLL. 

  2. La DIS-COLL è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 1 che 
presentino congiuntamente i seguenti requisiti:  

   a)   siano, al momento della domanda di prestazione, in stato di 
disoccupazione ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
legislativo n. 181 del 2000, e successive modificazioni; 

   b)   possano far valere almeno un mese di contribuzione nel 
periodo che va dal primo gennaio dell’anno solare precedente l’evento 
di cessazione dal lavoro al predetto evento; 

   c)   possano far valere, nell’anno solare in cui si verifica l’even-
to di cessazione dal lavoro, un mese di contribuzione oppure un rappor-
to di collaborazione di cui al comma 1 di durata pari almeno ad un mese 
e che abbia dato luogo a un reddito almeno pari alla metà dell’importo 
che dà diritto all’accredito di un mese di contribuzione. 

 3. La DIS-COLL è rapportata al reddito imponibile ai fini pre-
videnziali risultante dai versamenti contributivi effettuati, derivante da 
rapporti di collaborazione di cui al comma 1, relativo all’anno in cui si è 
verificato l’evento di cessazione dal lavoro e all’anno solare precedente, 
diviso per il numero di mesi di contribuzione, o frazione di essi. 

 4. La DIS-COLL, rapportata al reddito medio mensile come de-
terminato al comma 3, è pari al 75 per cento dello stesso reddito nel 
caso in cui il reddito mensile sia pari o inferiore nel 2015 all’importo di 
1.195 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’in-
dice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 
impiegati intercorsa nell’anno precedente. Nel caso in cui il reddito me-
dio mensile sia superiore al predetto importo la DIS-COLL è pari al 75 
per cento del predetto importo incrementata di una somma pari al 25 
per cento della differenza tra il reddito medio mensile e il predetto im-
porto. La DIS-COLL non può in ogni caso superare l’importo massimo 
mensile di 1.300 euro nel 2015, annualmente rivalutato sulla base della 
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati intercorsa nell’anno precedente. 

 5. La DIS-COLL si riduce del 3 per cento ogni mese a decorrere 
dal primo giorno del quarto mese di fruizione. 

 6. La DIS-COLL è corrisposta mensilmente per un numero di 
mesi pari alla metà dei mesi di contribuzione accreditati nel periodo che 
va dal primo gennaio dell’anno solare precedente l’evento di cessazione 
del lavoro al predetto evento. Ai fini della durata non sono computati i 
periodi contributivi che hanno già dato luogo ad erogazione della presta-
zione. La DIS-COLL non può in ogni caso superare la durata massima 
di sei mesi. 

 7. Per i periodi di fruizione della DIS-COLL non sono ricono-
sciuti i contributi figurativi. 

 8. La domanda di DIS-COLL è presentata all’INPS, in via tele-
matica, entro il termine di decadenza di sessantotto giorni dalla cessa-
zione del rapporto di lavoro. 

 9. La DIS-COLL spetta a decorrere dall’ottavo giorno succes-
sivo alla cessazione del rapporto di lavoro o, qualora la domanda sia 
presentata successivamente a tale data, dal primo giorno successivo alla 
data di presentazione della domanda. 


